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Obiettivi formativi
Il corso, articolato in due curricula (Oriente e Occidente), si propone:
- di formare operatori in Beni Archeologici che potranno svolgere funzioni professio-

nali di medio livello, coerenti con la tipologia delle competenze fornite dal Corso di
Laurea, presso Enti e Istituzioni, quali ad esempio Soprintendenze, Musei,
Biblioteche, Archivi, Laboratori archeologici e artistici, Parchi archeologici; presso
strutture private operanti nei settori dello scavo archeologico e del restauro; presso
strutture private operanti nei settori della tutela, della promozione dei Beni
Culturali e del recupero ambientale, quali agenzie turistiche, organi di informazio-
ne, case editrici, società di gestione multimediale per la promozione e l’organizza-
zione di mostre ed eventi culturali;

- di creare le figure professionali necessarie agli Enti Locali, chiamati, nei prossimi
anni, alla gestione diretta dell’ingente patrimonio archeologico italiano;

- di formare esperti della gestione culturale dei paesi afro-asiatici da inserire nei pro-
grammi di cooperazione tecnico-scientifica del Ministero degli Affari Esteri e di
agenzie e tour operators internazionali;

- di dotare i laureati di competenze utili all’accesso al corso di Laurea Specialistica in
Archeologia (Classe 2/S) e ai corsi specifici di Master post-laurea.

Gli obiettivi formativi specifici che caratterizzano il corso di Laurea sono quelli di for-
nire una buona formazione di base, di carattere umanistico e scientifico nel settore dei
beni culturali, con particolare attenzione all’inquadramento culturale delle diverse
civiltà antiche prescelte, al loro patrimonio di beni archeologici. Il profilo professio-
nale comporta:
- conoscenza diretta delle varie tematiche di intervento archeologico, anche attraverso

la partecipazione a scavi organizzati sul territorio europeo e nei paesi afro-asiatici;
- conoscenza delle tecnologie di intervento in ordine alla manutenzione, al restauro,

alla catalogazione e alla musealizzazione dei reperti archeologici;
- competenza nei problemi della gestione e della fruizione dei complessi archeologi-

ci, da raggiungere anche attraverso l’organizzazione di stages presso Musei,
Soprintendenze e Istituzioni operanti in Italia e all’estero;

- adeguate competenze sulla legislazione nel settore dei beni culturali;
- capacità di utilizzare strumenti informatici per la gestione dei dati, la comunicazio-

ne telematica, la creazione di supporti multimediali da utilizzare in tutti i campi
della fruizione;

- conoscenza di una o più lingue straniere, di cui almeno una dell’Unione Europea.
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Requisiti per l’accesso al Corso di Laurea
Per l’ammissione al Corso di Laurea è richiesto il possesso di un diploma di scuola
secondaria superiore o di altro titolo conseguito all’estero, riconosciuto equivalente e
idoneo ai sensi della normativa in vigore. Ai sensi dell’art. 9 del Regolamento didattico
di Ateneo, il possesso delle competenze richieste per l’accesso è accertato da una
Commissione designata dal Corso di Laurea attraverso l’esame dei titoli di studio pos-
seduti dallo studente e, ove la Commissione lo ritenga necessario, attraverso apposito
colloquio o altra forma di verifica, volto a definire anche l’entità dell’eventuale debito
formativo e le modalità per colmarlo. Le competenze di lingue straniere e di informati-
ca eventualmente già possedute al momento dell’iscrizione al primo anno verranno
valutate ai fini dei crediti previsti. Il Consiglio della struttura didattica si riserva altresì
la possibilità di riconoscere e di trasformare in un numero di crediti, da valutare caso per
caso o secondo tipologie omogenee e coerenti, i certificati conseguiti presso strutture
scolastiche pubbliche o istituzioni legalmente riconosciute. Il Corso di Laurea ricostrui-
sce la carriera degli studenti che, su domanda, intendono optare per il nuovo ordina-
mento, secondo le modalità previste dal Regolamento didattico di Ateneo.

Insegnamenti, tirocini
Il corso di Laurea prevede lezioni in aula, attività seminariali e di laboratorio. Il corso di
Laurea è rivolto a studenti frequentanti. È prevista per gli studenti, di cui all’art. 23, commi
2 e seguenti del Regolamento didattico di Ateneo, la possibilità di studio part-time e quel-
la di concordare con i docenti percorsi differenziati purché coerenti con gli obiettivi for-
mativi del corso di insegnamento. Gli insegnamenti hanno una struttura modulare: il valo-
re base di un modulo è di 4 CFU (= credito universitario formativo). Ogni anno lo stu-
dente è tenuto ad acquisire 60 CFU scegliendo, attraverso gli ambiti disciplinari previsti
dalla legge, il percorso più rispondente alle proprie esigenze culturali.
Ad esempio, nel primo anno di corso, nelle Discipline storiche si dovranno conseguire,
per il curriculum Occidente, 20 CFU, per il curriculum Oriente 12 CFU scegliendo i
corsi fra i seguenti raggruppamenti di materie: L-ANT/02 Storia greca; L-ANT/03
Storia romana; L-ANT/10 Metodologie della ricerca archeologica; L-OR/01 Storia
del vicino oriente antico; L-OR/03 Assiriologia; L-OR/10 Storia dei Paesi islamici;
L-OR/14 Filologia, religioni e storia dell’Iran; L-OR/17 Filosofie, religioni e storia
dell’India e dell’Asia centrale; L-OR/23 Storia dell’Asia orientale e sud-orientale.
N.B. Con il termine di raggruppamento viene indicata una sigla con cui si individua un
gruppo di discipline che hanno un ambito culturale affine. All’interno di ciascun raggrup-
pamento vi sono dunque discipline diverse, insegnate da docenti diversi: gli insegnamenti
specifici sono indicati nei piani di studio consigliati per i diversi indirizzi dei due curricula
(v. oltre). L'elenco completo degli insegnamenti attivati e dei rispettivi raggruppamenti
scientifico-disciplinari sarà disponibile presso l'albo del corso (Palazzo Corigliano, II piano)
in tempo utile prima dell'inizio delle lezioni ed è nel sito dell’Ateneo.
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I tirocini, gli stages e le altre attività formative si svolgeranno, secondo accordi stabiliti
di volta in volta con l’Ateneo, presso enti pubblici o aziende private, italiane e straniere,
operanti nei settori dei servizi culturali, del turismo, dell’editoria, delle biblioteche, degli
archivi, delle istituzioni museali, e in campagne di scavo archeologico. Ogni anno sono
previsti 4 CFU a scelta dello studente e un numero variabile di CFU che verranno con-
seguiti con attività formative legate alla partecipazione a scavi archeologici, campagne di
ricognizioni, tirocini in laboratori, visite ai musei e parchi archeologici. Un elenco delle
attività formative offerte dalla Facoltà e pertinente al Corso di Laurea in Beni
Archeologici sarà indicato all’inizio di ogni anno accademico.

Tutorato
All’inizio di ciascun anno accademico il Consiglio di Classe provvederà a nominare
per ciascuno studente, sulla base del percorso formativo scelto, due docenti (o un
docente coadiuvato da un assegnista o da un dottorando) per attività di orientamen-
to e tutorato anche a distanza. I tutors avranno il compito di aiutare ciascuno studen-
te nella formulazione dei relativi piani di studio, di organizzare le attività di laborato-
rio, di fornire tutta l’assistenza didattica necessaria nel corso di incontri periodici da
effettuarsi almeno una volta al mese nel periodo compreso fra ottobre e maggio di cia-
scun anno accademico.

Piani di studio
Lo studente dovrà presentare, entro la data prescritta, un piano di studi redatto sul-
l’apposito modulo (per i tre anni).Per la redazione del proprio piano di studi, lo stu-
dente potrà avvalersi dei piani di studi consigliati (indicati oltre): per eventuali adat-
tamenti, dovrà consultare la commissione d’orientamento del corso di laurea e i tutors;
per l'approvazione finale del suddetto piano, dovrà rivolgersi alle apposite commissio-
ni del corso, i cui orari di ricevimento saranno affissi presso l'albo del corso (Palazzo
Corigliano, II piano).
Si tenga presente che, particolarmente nel caso di alcuni insegnamenti impartiti da
docenti a contratto, in sede di verifica del piano di studio consigliato potranno ren-
dersi necessari alcuni adattamenti e modifiche. In caso di mancata presentazione del
piano di studi e/o di mancata risposta all'invito della commissione, allo studente sarà
assegnato un piano di studi statutario.

Esami
Per ciascun insegnamento non può essere sostenuto nel corso del triennio un nume-
ro maggiore di due moduli.
Per ciascun modulo è prevista una prova d’esame orale o sotto forma di risposte mul-
tiple a questionari. Viene lasciata la possibilità ai singoli docenti di accorpare in un
unico esame più corsi di insegnamento appartenenti anche a settori disciplinari diver-
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si. I docenti possono inoltre effettuare verifiche intermedie che costituiranno elemen-
to di valutazione per la commissione d’esame. È prevista la possibilità di utilizzare nel
computo dei crediti formativi maturati gli eventuali soggiorni di studio all’estero, pur-
ché certificati, presso Università, Istituti di ricerca o strutture specializzate, e la parte-
cipazione formalizzata a convegni e seminari. È prevista la possibilità di utilizzare nel
computo dei crediti formativi anche quelli maturati prima della regolare iscrizione al
corso di laurea. Il riconoscimento dei crediti sarà effettuato dal Consiglio del Corso di
Laurea, previa presentazione da parte dello studente della relativa documentazione.

Prova finale
La prova finale consiste nella presentazione di un elaborato scritto di circa 30/50 pagi-
ne su un tema attinente agli ambiti disciplinari del percorso prescelto e concordato
con uno o più docenti, e nella sua discussione davanti ad apposita commissione.
All'atto della prova finale verrà inoltre verificata la conoscenza da parte dello studen-
te di almeno una lingua dell'Unione Europea.
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Percorsi formativi

Curriculum Oriente
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Percorsi formativi

Curriculum Occidente

* Nella selta di queste discipline, che si suggerisce di distribuire nei tre anni di corso, si consiglia di privile-
giare un percorso cronologico e tematico coerente.
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Piani di studio consigliati
Lo studente dovrà controllare, nella redazione del piano di studio, che le discipline
indicate siano attivate.

Curriculum Oriente - Indirizzo Egitto
L’indirizzo “Egitto” trova la sua naturale motivazione nel ruolo particolarmente significa-
tivo che la storia e le scoperte relative all’antico Egitto hanno avuto nella nascita e nello
sviluppo dell’archeologia e di quella del Vicino Oriente antico in particolare; evidenzia le
relazioni con la civiltà iranica, mesopotamica e arabica, sino al periodo islamico, senza tra-
lasciare altre aperture, come quella ovvia e naturale verso l’archeologia africana e altre più
lontane, come l’India, l’Asia Centrale e naturalmente il mondo classico.
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Curriculum Oriente - Indirizzo Vicino Oriente antico (Iran,Mesopotamia,Penisola Arabica)

L’indirizzo “Vicino Oriente antico” trova la sua più naturale motivazione nella intrin-
seca combinazione di due diverse tradizioni di studio delle realtà culturali dell’area
iranica, mesopotamica e arabica: quella incentrata sull’analisi storico-filologica dei
materiali epigrafici di quelle grandi civiltà, e quella basata sulle esperienze di scavo
condotte dall’UNO negli ultimi decenni ed attualmente in diversi paesi asiatici, più
orientata alla gestione e valorizzazione del bene archeologico attraverso i più moder-
ni approcci teorico-metodologici (analisi del territorio, GIS, archivi digitalizzati etc.).
Il risultato di tale combinazione esprime un’offerta didattica che si misura su un’am-
pia panoramica di sviluppo degli studi archeologici e più in generale antichistici delle
aree coinvolte (e non solo).
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* Per Archeologia e storia dell’arte dell’Asia centrale non più di 1 modulo
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Curriculum Oriente - Indirizzo Vicino Oriente islamico
L’indirizzo archeologico “Vicino Oriente islamico” è unico in Italia. È costruito in
maniera da fornire le conoscenze di base di questa giovane branca dell’archeologia attra-
verso un percorso tematico e cronologico che prende inizio dagli antichi regni arabici,
l’India e l’Iran preislamici, l’Egitto antico, Roma e le province orientali.
L’Islàm nasce nella Penisola arabica nel VII secolo d.C. e conquista un’area amplissima:
dall’India e l’Afghanistan sino alla Spagna, comprendendo i territori anatolici, la Sicilia
e, dopo la caduta dell’impero bizantino, Istanbul e i Balcani. Il piano di studi proposto
consentirà la formazione più adatta alla corrispettiva laurea specialistica.
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* Per Archeologia e storia dell’arte dell’Asia centrale non più di 1 modulo
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Curriculum Oriente - Indirizzo India

Il percorso formativo dell’indirizzo “India” ha come proprio obiettivo l’Asia
Meridionale, di cui cerca di considerare anche taluni aspetti relativi alla realtà moder-
na. Il percorso non trascura le tradizionali discipline di base e l’interesse per alre aree
grandi culturali.
L’offerta formativa di questo indirizzo affianca alle discipline archeologiche e storiche
anche lo studio delle lingue.
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* Per Archeologia e storia dell’arte dell’Asia centrale non più di 1 modulo
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Curriculum Oriente - Indirizzo Estremo Oriente

L’indirizzo “Estremo Oriente” propone un percorso formativo che ha come punti di
riferimento fondamentali la Cina e il Giappone, pur non trascurando le tradizionali
discipline di base e l’interesse per le aree culturali limitrofe.
L’offerta formativa di questo indirizzo affianca alle discipline archeologiche e storiche
lo studio della lingua classica del Paese prescelto.
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Curriculum Occidente

N.B. Lo studente procederà per percorsi cronologici e di progressivo approfondimento; nel primo anno gli
studenti del Curriculum Occidente seguiranno i corsi relativi  all’Archeologia e storia dell’arte greca e quel-
li degli insegnamenti del gruppo disciplinare L-ANT/02 (nell’ambito del  quale sono vivamente consiglia-
ti almeno due moduli); passeranno poi, nel secondo anno, a seguire le discipline relative all’ambito romano
(Archeologia e storia dell’arte romana ecc. e L-ANT/03 Storia romana).
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N.B. Nel secondo anno lo studente seguirà i corsi relativi alle discipline di ambito romano di L-ANT/07
e di L-ANT/03, raggruppamento disciplinare del quale gli studenti del Curriculum Occidente devono
seguire due moduli
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Informazioni utili

Per tutte le informazioni inerenti ai corsi, agli insegnamenti e agli orari, ci si può rivolgere
ai seguenti docenti (gli orari di ricevimento sono consultabili al sito www.docenti.unior.it/):

• Dipartimento di Studi Asiatici
PALAZZO CORIGLIANO - Piazza San Domenico Maggiore 12, V e VI piano
Prof. Lucia Caterina; Prof. Bruno Genito;
Prof. Simonetta Graziani; Prof. Alessandro de Maigret; Prof. Giovanni Verardi;
Prof. Carlo Zaccagnini; Dr. Giancarlo Lacerenza.

• Dipartimento di Studi e Ricerche su Africa e Paesi Arabi
PALAZZO CORIGLIANO - Piazza San Domenico Maggiore 12, I piano
Dr. Rosanna Pirelli.

• Dipartimento di Studi del Mondo Classico e del Mediterraneo Antico
PALAZZO CORIGLIANO - Piazza San Domenico Maggiore 12, II piano
Prof. Bruno d’Agostino; Prof. Irene Bragantini; Prof. Luciano Camilli;
Prof. Annamaria D’Onofrio; Prof. Patrizia Gastaldi; Prof. Fabrizio Pesando;
Prof. Giulia Sacco; Dr. Giancarlo Bailo Modesti; Dr. Matteo D’Acunto.
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